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Sostanze e sostanza
Approcci  d iversi  sul la percezione del l ’essenza del le cose

di  Car lo Maria Polvani

I  grandi  d ibatt i  teologic i  r iguardant i  i  mister i  del la Tr in i tà e del l ’ Incarnazione contr ibuirono
sensibi lmente al lo svi luppo dei  concett i  f i losof ic i  d i  “natura”,  d i  “persona” e di  “sostanza”.
A proposi to di  quest ’u l t ima, la raf f inatezza del le argomentazioni  d i fese dai  Padr i  del la
Chiesa sui  termini  d i  ουσια ( ousia ) ,  d i  υποκε#µενον ( hypokeimenon )  e di  υποστασις
(hypostasis )  confermano quanto le accezioni  inerent i  a l la sub-stant ia — intesa come
l ’essenza stessa di  una cosa — fossero così pol iedr iche da tol lerare persino approcci
empir ic i  come quel lo presentato nel  saggio La sostanza del le cose. Stor ie incredibi l i  dei
mater ia l i  meravigl iosi  d i  cui  è fat to i l  mondo (Tor ino,  Bol lat i  Bor inghier i ,  2019, pagine 249,
euro 23).  L ’autore,  Mark Miodownik,  laureato 2017 del  Royal  Society of  London Michael
Faraday Pr ize per la divulgazione scient i f ica,  è un ingegnere special izzato in metal lurgia
e uno degl i  ideator i  del la sensoaestehics ,  un approccio innovat ivo,  promosso da scienziat i
e da art ist i ,  sui  fenomeni del le percezioni  estet iche ed emozional i  dei  mater ia l i .

Un esempio ludico di  questa proposta interdiscipl inare è lo spoon exper iment ,  nel  quale
var i  t ip i  d i  minestre (asparagi ,  funghi ,  carne, pesce, verdura. . . )  sono esaminate da un
punto di  v ista organolet t ico — cioè del le propr ietà captate dal l ’udi to,  dal  tat to,  dal
gusto,  dal l ’odorato e dal  sapore — a seconda del la loro assunzione per mezzo di
cucchiai  compost i  da mater ia l i  d iversi  ( legno, rame, acciaio,  argento,  p last ica. . . ) .  La
sensoaestehics — come lo indica la qual i tà e l ’eccentr ic i tà br i tannica del le opere d’arte
di  una dei  suoi  ideator i ,  Zoe Laughl in,  esposte al la Tate Modern Gal lery o al  Victor ia and
Albert  Museum — deve la sua conf igurazione at tuale al  r igore scient i f ico anglosassone del
th ink tank che ne è diventato i l  paladino: The Inst i tute of  the Making presso l ’Universi ty
Col lege of  London. Tant ’è che ogni  let tore potrà pregustare nel l ’af fascinante l ibro di  Sir
Mark le basi  intr inseche dei  mater ia l i  at te a spiegare le esper ienze trasmesse dai  sensi
quando gl i  esser i  umani entrano in contat to con loro.

Dedicando i  var i  capi to l i  del  suo l ibro al l ’acciaio,  a l la carta,  a l  cemento,  a l  c ioccolato,
al la schiuma, al la plast ica,  a l  vetro,  a l la graf i te e al la porcel lana, i l  professor Miodownik
propone di  associare a c iascuno di  essi  g l i  aggett iv i  d i  “ indomito”,  “ f idata”,  “ fondamentale”,
“del iz ioso”,  “meravigl iosa”,  “ immagini f ica”,  “ invis ib i le” ,  “ indistrut t ib i le”  e “raf f inata”.  Per
giust i f icare queste associazioni ,  egl i  accompagna i l  let tore in ammal iant i  esplorazioni  dal la
real tà chimico-f is ica dei  mater ia l i  presi  in considerazione.

La carta,  per esempio,  fu,  per secol i ,  un mater ia le raro;  per farne un sempl ice fogl io,
l isc io e sot t i le al  tat to,  è necessar io infat t i  un procedimento chimico energivoro che
estragga la cel lu losa intrappolata nel  legno da una speciale proteina, la l ignina. A
l ivel lo molecolare,  la del igni f icazione — megl io conosciuta come Kraft -Aufschluss perché
scoperta dal  prussiano Carl  F.  Dahl  nel  1879 — equivale più o meno a «distr icare del la
gomma da mast icare invischiata nei  capel l i».  I l  legno viene frantumato e bol l i to nel
sol furo di  sodio f ino al lo spappolamento;  la pol t ig l ia così  ot tenuta,  è poi  essiccata su una
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superf ic ie piat ta,  sbiancata con agent i  ossidant i  ( in iz ia lmente,  s i  usava i l  c loro) e r icoperta
(di  sol i to,  con del la polvere di  gesso) per l imi tarne la porosi tà.

La carta of f re dei  vantaggi  evident i  r ispetto ad al t r i  mater ia l i  ut i l izzat i  per la comunicazione
scr i t ta qual i  la pietra o l ’argi l la;  f ra quest i ,  i l  poter essere disposta a fogl i  e quindi ,
contrar iamente al la pergamena ( la cartapecora der ivata dal le inter iora animal i  r ipul i te
ed essiccate sot to tensione),  d i  permettere una forma pr imit iva di  “memoria di  accesso
casuale” (ram: andare al la pagina per r i t rovare un dato,  senza dover srotolare l ’ intero
documento).  Siccome è r ic ic labi le e i l  suo spessore è modulabi le,  può essere adattata ai
f in i  confacent i  a l  t ipo di  informazioni  da veicolare (dal  cartoncino usato nei  b ig l iet t i  degl i
autobus f ino al la f i l igrana che cont iene dat i  ver i f icabi l i  in controluce nel le banconote).  La
carta,  poiché pieghevole,  ha poi  i l  vantaggio di  poter essere ut i l izzata per celare oggett i
(un dono avvol to nel la carta regalo a Natale) o per conservar l i  ( i l  pesce arrotolato in un
giornale al  mercato).  Molte al t re qual i tà fanno del la carta uno strumento insost i tu ib i le per
la comunicazione umana, f ra cui  i l  suo invecchiamento progressivo causato dai  prodott i
organic i  che essa intrappola e che le confer isce la capaci tà di  mantenere dat i  sensor ia l i
( i l  profumo di  una f idanzata su una let tera d’amore) di f f ic i lmente conservabi l i  da al t r i
d isposi t iv i  informat iv i  (qual i  un messaggino telefonico).

Un al t ro esempio of fer to dal  Prof .  Miodownik è un der ivato del  cemento che amalgama la
sabbia,  i l  ghiaiet to e la ghiaia:  i l  calcestruzzo. Un po’  come succede per la gelat ina la
cui  ossatura è i l  col lagene, i l  s i l icato di  calc io,  intrappolando le molecole d’acqua, al lunga
le sue f ibre f ino a passare da uno stato gelat inoso a uno sol ido.  Questa reazione deve
r isul tare perfet tamente cal ibrata:  basta sbagl iare anche di  poco i  dosaggi  e i l  calcestruzzo
r isul ta t roppo fragi le,  s ia perché troppo mol l icc io,  s ia perché troppo polveroso. I  segret i
del le proporzioni  erano ben conosciut i  dagl i  ingener i  romani che eressero la cupola
emisfer ica del  Pantheon di  un diametro di  150 piedi  (43 metr i  a l l ’ incirca).  Una qual i tà t ip ica
del  calcestruzzo, infat t i ,  è la sua resistenza eccezionale al la t i ratura plast ica (quando si
separano gl i  estremi di  un oggetto come se fosse una gomma da mast icare,  per r iprendere
la metafora ut i l izzata poc’anzi) ;  ma un suo di fet to è la f ragi l i tà al la crepatura (una vol ta
f issurato,  i l  calcestruzzo cede, f rantumandosi) .  Un giardiniere f rancese, Joseph Monier
(1803-1926),  ebbe l ’ idea di  colare del  calcestruzzo in una armatura di  acciaio per i  suoi
vasi ;  nasceva così i l  beton armé .  I l  cemento armato non solo è più resistente al le crepature
ma mant iene bene tale resistenza nel  tempo poiché i  coeff ic ient i  d i  espansione termica
del l ’acciaio e del  calcestruzzo sono quasi  ugual i .  Se poi  nel la ghiaia del  calcestruzzo
si  annidano del le colonie di  Sporosarcina pasteur i i ,  quest i  bat ter i ,  purché trovino a
disposiz ione l ’amido di  cui  s i  nutrono, producono abbastanza calc i te da r isaldare la
strut tura.  E,  o l t re a essere auto-r iparante,  i l  calcestruzzo può essere anche auto-pulente,
grazie al  b iossido di  t i tanio che lo mant iene smacchiato,  come si  può costatare nel la
famosa chiesa del l ’archi tet to Richard Meier Dives in Miser icordia,  consacrata nel  quart iere
alessandr ino di  Roma poco dopo i l  grande giubi leo del  2000.

Per quanto accatt ivante s ia la sensoaestethics — che spiega i  d iversi  t ip i  d i
cr istal l izzazione e i  procediment i  chimici  che rendono «del iz ioso» i l  c ioccolato (sol ido)
di f ferenziandolo dal la c ioccolata ( l iquida),  o i  segret i  d i  intrappolamento del l ’ar ia in
un’ intelaiatura f in issima ( l ’areo-gel)  che permettono al la schiuma di  dare sensazioni
«meravigl iose» sul la pel le — essa si  basa sul la presunzione che la percezione veicolata
dai  sensi  s ia una misura at tendibi le del l ’essenza del la mater ia.  Car lo Rovel l i ,  nel  suo
ott imo La real tà non è come appare.  La strut tura elementare del le cose (Raffael lo Cort ina
Editore,  2019),  of f re però ser ie ragioni  d i  dubi tarne, r iportandoci  con termini  sempl ic i  a
quanto fuorviant i  e persino ingannevol i  s iano spesso i  nostr i  sensi .

I l  Diret tore di  r icerca di  gravi tà quant ist ica al la Universi té de Aix-Marsei l les col lega i  grandi
problemi f i losof ic i  sul la mater ia introdott i  dai  pensator i  del la Ant ichi tà (e.g. ,  f in a che punto
essa sia div is ib i le,  con l ’atomismo scient i f ico di  Leucippo di  Mi leto) con le grandi  quest ioni
i r r isol te del la f is ica at tuale (e.g. ,  la teor ia del la super-gravi tà che tenta di  r iconci l iare le
osservazioni  sul le forze gravi tazional i  evidenziate nel l ’ immensamente grande — stel le,
galassie etc. . .  — e i  comportament i  del le part icel le elementar i  osservate nel l ’ inf intamene
piccolo — bosoni ,  fermioni  etc. . ) .  L ’ i l lusor ia cont inui tà e discont inui tà del la mater ia che
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sper iment iamo, i l  def lu i re unidirezionale del  tempo che ci  appare sempre costante anche
se non lo è,  sono in real tà t ragiche i l lusioni  veicolate propr io dai  nostr i  c inque sensi ,  ben
più cal ibrat i  ad assicurare la sopravvivenza del la nostra specie sul  nostro piccolo pianeta
che adatt i  a comprendere i  mister i  arcani  del l ’universo. Al la f ine,  spiega dunque i l  Prof .
Rovel l i ,  c i tando i l  poeta Mario Luzi ,  a noi  umani solo spetta i l  ruolo di  essere «osservator i
at tent i»,  a dispetto dei  nostr i  sensi ,  d i  una sostanza del le cose che al t ro non è se non
un mister ioso brul icare di  «energie discont inue»: «E segui ta,  segui ta a pul lu lare morte
e vi ta,  tenera e sot t i le,  chiara e inconoscibi le.  Tanto af ferra l ’occhio da questa torre di
vedetta» («Dal la torre», in Fondo del le campagne ) .  Una lezione di  sano real ismo, è forza
ammetter lo.
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